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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 12/10/2010 
 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE 14.30 

 

VERBALE 

 

Presenti: Walter Baricchi (Coordinatore), Gianni Pirani (Segretario), Claudio Gibertoni (Tesoriere), 

Roberto Ricci (Rimini), Alessandro Marata (Bologna), Mario Curtoni (Piacenza), Vittorio Foschi 

(Forlì-Cesena), Alessandro Tassi Carboni (Parma). 

Assistono: Anna Taddei (Modena). 

Assenti: Benito Dodi (Piacenza). 

Deleghe: L’Arch. Benito Dodi delega l’Arch. Mario Curtoni. 

 

Ore 14,45: Inizia la seduta. 

 

Ordine del Giorno: 

1) Aggiornamento attività Federazione; 

2) Varie ed eventuali. 

 
 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente del 20/09/2010 e si approva all’unanimità. 
 

 

Punto 1)  Aggiornamento attività Federazione; 
 

Comunicazioni di Gibertoni: 

• Comunica l’acquisto di un nuovo fax; 

• Rimborsi spese per attività Federazione: si allegherà scheda con decisioni del Comitato 

preparata da Gibertoni. 

 

Comunicazioni di Baricchi: 

• Il 10.11.2010 è stato fissato l’incontro con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici dell’E.R. per discutere i temi già trattati durante gli incontri, già completati, con le 

Soprintendenze provinciali. 

• Il prossimo Comitato dovrà nominare i coordinatori dei gruppi di lavoro la cui composizione 

verrà inviata a tutti gli Ordini provinciali. 

• E’ stata sospesa la richiesta della B&AR Communication di San Marino per collaborazione 

organizzazione Archignam, in attesa di definizioni del Comitato di Federazione. 

• Durante l’incontro tenutosi in Regione (presenti Baricchi e Tassi Carboni) per l’organizzazione 

di corsi sulla Sismica/Protezione Civile e per siglare un protocollo d’intesa (tipo Regione 

Marche) si è giunti alla definizione di corsi per circa 40 persone che la Federazione ritiene 

insufficienti; si è proposto di raddoppiare i corsi sdoppiandoli per aree geografiche (emilia e 

romagna). 

• Lunedì p.v. si terrà un incontro con l’Ing. Monaco per programmare una riuniune congiunta  fra 

le Federazioni Architetti ed Ingegneri. 

• Non è invece ancora stata definita la data per l’incontro con i Presidi di Facoltà. 
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Comunicazioni di Marata: 

• Si è strutturato il n° 0 della rivista di Federazione, monografico sulla sostenibilità; verrà inviato 

ai Presidenti provinciali per le opportune valutazioni prima dell’invio a tutti gli iscritti, e 

pubblicizzato al SAIE. 

 

Comunicazioni di Foschi: 

• Sostiene l’importanza della riuniune indetta in Regione per il giorno 15.10 sul tema della “scia”; 

siccome emergono importanti sviluppi sulle procedure edilizie, soprattutto in merito alle 

responsabilità del progettista responsabile, ritiene indispensabile la presenza di un 

rappresentante delle Federazione; poichè l’incontro coincide con la Conferenza degli Ordini 

indetta  a Roma, rende la propria disponibilità a partecipare in rappresentanza della Federazione 

all’incontro in Regione. 

 

Rinnovo CNAPPC 

 

Baricchi e Gibertoni riassumono i lavori degli incontri interregionali tenutisi ad Oristano e Perugia:  

• Per Oristano si riassume quanto già illustrato nel Comitato del 20.09 (ved. verbale). 

• A Perugia si sono ripresi e meglio definiti i temi già discussi ad Oristano e si è in attesa dei 

contributi scritti per integrare il documento da divulgare a tutti gli Ordini; erano presenti circa 

30 Ordini e come elemento importante si è registrata una convergenza sui temi e sulla struttura 

del documento predisposto dall’ E.R. da parte della Lombardia, Triveneto e Sicilia. 

Si ipotizza che si stia anche formando una lista che comprenda consiglieri uscenti dell’attuale 

CNA, ma per ora non si hanno notizie di formulazione di nuovi programmi. 

   

Foschi pone una riflessione critica sul “rinnovamento totale del CNA”, condizione emersa fin dalla 

nascita delle riunioni interregionali delle Federazioni dell’area “centro”; propone che nella 

Conferenza di Roma del 15 si cerchi una convergenza fra le parti e sui programmi per costruire una 

integrazione fra i candidati, anche di diverso “schieramento”, che punti sul merito. 

  

Marata condivide. 

 

Baricchi evidenzia come in questo momento elettorale, nel panorama nazionale esistano posizioni 

molto diverse; nel sostenere che sarebbe opportuno non radicalizzare troppo i diversi percorsi, non 

condivide l’atteggiamento di molti Ordini  che cercano spazi mediando troppo attraverso vecchie 

logiche “politiche” legate ai temi delle “maggioranze e delle minoranze”; ritiene più utile strutturare 

percorsi che trovino condivisione sui contenuti. 

 

Tassi Carboni precisa che dalle discussioni e dalle riflessioni effettuate durante gli incontri sul tema 

del rinnovamento del CNA abbia sempre inteso il rinnovamento come invito a formulare riflessioni 

profonde sugli effetti delle chiusura di un ciclo (gestione Sirica) e sulla riapertura di un nuovo 

modo, anche attraverso strutture differenziate, di affrontare i nuovi e complessi temi che da tempo 

incidono fortemente sulla professione dell’architetto; ritiene che su questo non si siano fatte 

opportune riflessioni sulle “capacità” di affrontare questi nuovi temi in relazione alle “persone”. Nel 

condividere completamente quanto precedentemente espresso da Baricchi, comunica al Comitato la 

sua decisione irrevocabile di ritirare la propria disponibilità alla candidatura per il rinnovo del CNA. 

Auspica che all’interno della Federazione si possa trovare una posizione unitaria e condivisa.  

 

 



 

 3 

 

Curtoni, dopo le dichiarazioni di Tassi Carboni, dà lettura di un comunicato di Dodi (che si riporta 

in allegato), nel quale preso atto della decisione di Tassi Carboni (comunicatagli telefonicamente il 

giorno precedente) chiede formalmente la disponibilità di Baricchi per proseguire e per non 

disperdere quanto di positivo già prodotto, nell’ottica di cercare una convergenza sulla candidatura 

da proporre.     

 

Gibertoni, pur dichiarando di essere stato un fermo sostenitore del “rinnovamento totale del CNA”, 

riconosce che nel tempo si è instaurato un percorso di mediazione attraverso il confronto sui diversi 

temi trattati e rinnova l’importanza della partecipazine ad un percorso condiviso; per questo ritiene 

utile una logica di convergenza su un unico nominativo quale candidato dalla Federazione. 

 

Foschi sostiene che si sarebbe dovuto costruire un programma condiviso all’interno della 

Federazione. 

 

Gibertoni, nel rispondere a Foschi, ritiene che il problema non è tanto dove si è costruito un 

programma ma attraverso quali percorsi si sia costruito e che questi percorsi sono esistiti e sono 

sempre stati aperti a tutti.  

 

Pirani, visti i temi e l’andamento della discussione, chiede formalmente a Baricchi la sua 

disponibilità per la candidatura. 

 

Baricchi, per il percorso congiunto effettuato con alcuni Ordini della Federazione, ed in particolare 

per le capacità e la disponibilità espresse da Parma e Modena, preso atto della indisponibilità di 

Tassi Carboni a rappresentare questo percorso avviato, ritenendo necessario raccogliere le 

convergenze con le Fondazioni e con gli Ordini con i quali ha lavorato alla stesura del programma, 

pone la propria disponibilità a candidarsi. Ritiene necessario inserire questo nuovo modo di 

confronto all’interno dei nuovi percorsi che il CNA dovrà affrontare.    

 

Taddei chiede che chi non aderisce al programma del Comitato Interregionale delle Federazioni 

(area centro ecc…) dichiari a quale programma (se esiste) aderisce o quale programma propone. 

Ribadisce l’importanza del tema già proposto nel Comitato precedente e cioè le problematiche delle 

donne. Rifletterà se ritirare la propria disponibilità alla candidatura come rappresentante della 

Federazione E.R. e se in alternativa presentarsi autonomamente con un proprio programma, non in 

polemica con la Federazione.   

 

Ricci auspica una condivisione ed una convergenza della Federazione su un comune nominativo. 

 

Pirani, rafforzando il significato e l’importanza del “percorso” strutturato e dei metodi di confronto 

e di ascolto per arrivare alla condivisione di un programma e delle persone preposte ad attuarlo, per 

quanto espresso da Tassi Carboni, Gibertoni, Dodi, Ricci e Baricchi auspica una convergenza su un 

comune nominativo. 

 

Alle ore 17,30 termina la seduta.  
 

 

                       IL SEGRETARIO         IL COORDINATORE 

                      Arch. Gianni Pirani                                          Arch. Walter Baricchi 


